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Trascrivere automaticamente i registri catastali sardi del 
primo Novecento con Transkribus: risultati di un caso di 

studio 

Andrea Pergola1, Cecilia Tasca2

1 Università degli Studi di Cagliari, Italia - andrea.pergola@unica.it
2 Università degli Studi di Cagliari, Italia - tasca.cecilia@tiscali.it

ABSTRACT (ITALIANO)

L'articolo presenta i risultati del processo di digitalizzazione e trascrizione automatica di una serie di 
registri catastali sardi dei primi del Novecento attraverso l’utilizzo dell’applicativo Transkribus. Tale 
processo ha permesso la creazione di tre modelli personalizzati (tabella, layout, trascrizione) sviluppati 
attraverso l’etichettatura e la trascrizione manuale di 21 registri, che hanno portato a un significativo 
miglioramento dei modelli base proposti dalla piattaforma, consentendo di ottenere dataset strutturati 
interrogabili con un margine di errore contenuto. 
Parole chiave: Transkribus; HTR; Sardegna; Archivistica.

ABSTRACT (ENGLISH)

Automatic Transcription of Early Twentieth-Century Sardinian Cadastral Registers Using Transkribus: A 
Methodological Case Study
The article presents the results of the digitization and automatic transcription process applied to a series 
of early twentieth-century Sardinian cadastral registers using the Transkribus platform. This process 
enabled the creation of three customized models (table, layout, and transcription), developed through the 
manual labeling and transcription of 21 registers. These models significantly improved the baseline 
configurations provided by the platform, allowing the generation of structured and searchable datasets 
with a limited margin of error. 
Keywords: Transkribus; HTR; Sardinia; Archives.

1. INTRODUZIONE

Negli ultimi anni, i sistemi di Handwritten Text Recognition (HTR) sono stati utilizzati con sempre maggior 
frequenza in progetti di analisi, descrizione e valorizzazione dei patrimoni documentari. In questo 
contesto, Transkribus, sviluppata nell’ambito dei progetti Transcriptorium (Sánchez et al., 2013) e READ, 
oggi READ-COOP (Terras et al., 2025), si A affermata come piattaforma di riferimento per la trascrizione 
automatica di documentazione storica manoscritta (Muehlberger et al., 2019; Nockels et al., 2022)1,  
grazie alla sua capacità di trasformare immagini digitalizzate in risorse interrogabili (Romein et al., 2025).
Seppur ancora frammentati, diversi casi di studio (Carboni & Molino Lova, 2025; Iorio, 2019; Loss et al., 
2025; Schwarz-Ricci, 2022) dimostrano un uso sempre più sistematico di Transkribus in contesti 
archivistici che può facilitare enormemente l’interrogabilità di fondi documentari consistenti attraverso la 
loro trasformazione in basi dati ricercabili. Questa possibilità non ha solo impatti diretti sulla ricerca 
storica e, più in generale, sulle pratiche di accesso alle informazioni in ambito digitale, ma può agevolare 
concretamente azioni di descrizione archivistica di fondi di grande entità. A questo proposito, il presente 
contributo fornisce informazioni sull’esperienza portata avanti da un gruppo di ricerca dell’Università degli 
Studi di Cagliari2 su un corpus di registri catastali sardi dei primi del Novecento, con lo scopo di 
permettere una valutazione dei risultati raggiunti, ossia la creazione di tre modelli personalizzati (tabella, 
layout, trascrizione) che ha permesso di elaborare una base di dati con un margine di errore contenuto.

1 Sebbene Transkribus si sia attestata nel tempo come piattaforma di riferimento, va ricordata anche la piattaforma 
web Escriptorium, piattaforma open-source per il riconoscimento di testo manoscritto (HTR) nei documenti storici, 
integrata con il motore Kraken (Kiessling et al., 2019; Sichera et al., 2025).
2 Il gruppo di ricerca, sotto il coordinamento di Giampaolo Salice e Cecilia Tasca, A composto da Bianca Fadda, 
Mariangela Rapetti, Eleonora Todde, Andrea Pergola e Beatrice Schivo. Hanno collaborato alle attività di ricerca anche 
Stella Barbarossa e, nelle ultime fasi, Giommaria Carboni e Davide Pisanu.
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2. CORPUS E OBIETTIVI

L’utilizzo dell’applicativo A stato il fulcro di un’indagine archivistica volta allo studio di documenti utili 
all’individuazione di territori soggetti ad uso civico in Sardegna3, realizzata in seno al Centro di Umanistica 
Digitale dell’Università degli Studi di Cagliari (DH.UniCA)4. L’attività di ricerca A stata condotta sui registri 
catastali del fondo Ufficio Tecnico Erariale (UTE) dell’Archivio di Stato di Cagliari5: unità manoscritte, 
prodotte da diversi Comuni della Sardegna e dunque caratterizzate da una forte eterogeneità in termini di 
formato, qualità di scrittura e stato di conservazione (presenza di pieghe, bruciature, disallineamenti, 
differenze di contrasto). Il contenuto informativo di questi registri A organizzato in strutture tabellari più o 
meno regolari, con colonne comprensive di dati numerici e testuali relativi ad appezzamenti di terreni e ai 
loro possessori, alla loro localizzazione geografica, alla qualità delle colture, alla stima economica e, in 
ultimo, a eventuali osservazioni. L’attività A stata realizzata attraverso diverse fasi, condotte in 
collaborazione con la Società Linkalab S.r.l. di Cagliari, che ha curato gli aspetti prettamente informatici 
della sperimentazione e supportato con un ausilio formativo di base6. Questa modalità di lavoro ha 
permesso, non solo, di prendere dimestichezza con il software e i suoi processi, ma ha anche dato modo 
al gruppo di ricerca diverificare in maniera graduale il livello di risposta dei modelli forniti dal software, 
specialmente su questo specifico tipo di documentazione che, pur prodotta dalla medesima tipologia di 
soggetto produttore, presenta spesso difformità grafiche e organizzative. La sperimentazione ha portato 
al raggiungimento di un triplice obiettivo: migliorare il margine di errore dei modelli base di Transkribus 
attraverso la creazione di modelli personalizzati, portando a ridurre quanto più possibile la correzione 
manuale dei risultati ottenuti; riuscire a produrre un file strutturato unico ed esportabile – necessario per 
procedere a interrogazioni puntuali della documentazione analizzata–; creare i presupposti per procedere 
con la trascrizione automatica di ulteriore documentazione di tipologia simile a quella di partenza con 
tempi maggiormente rapidi rispetto alla trascrizione manuale. 

3. METODOLOGIA E WORKFLOW

L’attività di trascrizione automatica A stata impostata in un flusso di lavoro in più fasi, pensato per 
rispondere alle caratteristiche specifiche del corpus: registri catastali manoscritti, fortemente eterogenei 
per qualità materiale, organizzazione grafica e fisionomia scrittoria. La scelta di utilizzare Transkribus 
come strumento di lavoro principale risponde non solo alla sua consolidata affidabilità scientifica, ma 
anche alla sua recente adozione come standard nazionale per i 102 Archivi di Stato italiani7. Questa 
piattaforma offre un ecosistema integrato che permette di gestire in un unico workflow la complessa 
segmentazione delle strutture tabulari sarde e la successiva trascrizione dei campi testuali, facilitando la 
creazione di database pronti per la ricerca avanzata: analisi del layout, riconoscimento di strutture 
tabellari, trascrizione automatica del testo manoscritto, correzione manuale ed esportazione dei risultati 

3 Il progetto "Indagine archivistica nei fondi medievali e moderni, acquisizione, digitalizzazione, trascrizione documenti 
reperiti attraverso uno studio paleografico e diplomatistico, creazione mappa geolocalizzata, individuazione territori 
soggetti ad uso civico in Sardegna”, A stato finanziato dall’Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, 
Spettacolo, Sport e Informazione della Regione Autonoma della Sardegna, L.R. 21 febbraio 2023, n. 1 (Legge di 
stabilità 2023), art. 1, comma 3, Tabella D); responsabile scientifico Prof. Giampaolo Salice, Dipartimento di Lettere, 
Linge e Beni culturali. Si tratta della prosecuzione del progetto “Dai Feudi agli Usi civici: la mappa archivistica per la 
storia della proprietà in Sardegna”, anch’esso finanziato dalla Regione Autonoma della Sardegna L.R. 7/07 annualità 
2017) a valere sul Fondo di sviluppo e coesione 2014-2020 (Patto per lo sviluppo della Regione Sardegna - Area 
tematica 3 Linea d’azione 3.1 "Interventi di sostegno alla ricerca"), responsabile scientifico Prof.ssa Cecilia Tasca, 

Dipartimento di Lettere, Lingue e Beni culturali, conclusosi nel dicembre 2022. Hanno collaborato alle attività di ricerca 
Andrea Pergola e Myriam Mereu. 
4 (DH.UniCa, s.d.).
5 Costituito da 6.616 unità (cc. 3917, regg. 2458, b. 1) relative ai secoli XIX e XX, il fondo contiene la documentazione 
prodotta in seguito alla misurazione dei terreni realizzata per la formazione del primo catasto terreni, e comprende, 
oltre al materiale cartografico, i registri delle matricole dei possessori, i registri delle partite e i sommarioni (Archivio di 
Stato di Cagliari, s.d.).
6 Si ringrazia inoltre Linkalab per la predisposizione di un report dettagliato sugli aspetti tecnici delle operazioni 
condotte, parzialmente utilizzato per la stesura di questo contributo (Homepage, 2024).
7 A questo proposito, l’ICAR nel luglio 2025 ha dato il via al progetto Transkribus, che ha l’obiettivo di «fornire ai 102 
Archivi di Stato italiani e ad ogni ricercatore la possibilità di accedere in modo più semplice e rapido alla lettura di 
documenti trascritti automaticamente in formato digitale». (Archivi | Via al progetto «Transkribus», 2025). 
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in formati riutilizzabili. Questa integrazione A risultata particolarmente adatta per la documentazione 
oggetto del presente studio, che non presenta un problema esclusivamente grafico, ma anche strutturale 
e tabellare.
Il lavoro A stato preceduto da un’operazione di acquisizione digitale dei registri in formato TIFF8. Poiché 
Transkribus non consente il caricamento diretto di questo formato, A stato necessario realizzare, sempre 
con il supporto tecnico della Società Linkalab, uno script Python per la conversione massiva dei file in PDF 
e PNG. 
Una volta predisposte le immagini, i documenti sono stati organizzati in collezioni distinte sulla base del 
Comune di provenienza. Tale scelta ha risposto a un’esigenza sia tecnica sia metodologica: da un lato, ha 
consentito una gestione ordinata del corpus, dall’altro, ha permesso di strutturare con maggior precisione 
la variabilità interna dei documenti, evitando che il training si concentrasse su un unico tipo di mano, di 
impaginazione o di stato di conservazione. Includere registri diversi per provenienza, struttura e 
condizioni materiali, ha permesso di aumentare la capacità di generalizzazione dei modelli pur a discapito 
di una loro maggiore precisione.
Il flusso di lavoro A stato articolato realizzando gradualmente tre modelli distinti, ciascuno dei quali 
rispondeva a una funzione specifica. Il primo, il modello tabellare, era destinato al riconoscimento della 
struttura delle tabelle presenti nei registri. Nei documenti analizzati, infatti, le informazioni sono 
organizzate in griglie regolari, composte da righe e colonne contenenti dati testuali e numerici. La 
segmentazione tabellare A stata trattata come un passaggio autonomo, preliminare rispetto alla 
trascrizione vera e propria, perché in questo tipo di documentazione un errore nella rilevazione della 
struttura può rendere instabile l’associazione tra cella, contenuto e posizione e compromettere 
irrimediabilmente l’interrogabilità del dato.
Il secondo modello, dedicato al layout, A stato impiegato per l’individuazione delle linee testuali e 
numeriche e per la definizione delle baseline su cui poi si fonda il riconoscimento dei caratteri. Questa 
fase non va confusa con la trascrizione, poiché riguarda l’individuazione della struttura grafica del testo e 
non la lettura del contenuto. Il modello layout ha quindi avuto il compito di stabilire con maggiore 
precisione l’assetto delle linee, riducendo gli errori causati da righe spezzate, campi disallineati o elementi 
grafici poco leggibili. In presenza di registri con cifre, apici, simboli di ripetizione e altre convenzioni 
amministrative ricorrenti, questa fase si A rivelata decisiva per limitare i falsi positivi e migliorare la 
qualità dell’input destinato al modello di trascrizione (Schwarz-Ricci, 2022).
Il terzo modello, infine, A stato dedicato alla trascrizione automatica del testo manoscritto. L’avvio del 
training A stato effettuato a partire da modelli base disponibili nella piattaforma, individuati in base alla 
loro rassomiglianza, tipologica e cronologica, con le grafie del corpus. Una scelta di partenza, dunque, 
non arbitraria, ma guidata dalla volontà di ridurre la distanza tra base model e documentazione di 
riferimento, limitando il rischio di trasferire al nuovo training configurazioni troppo lontane dalle 
caratteristiche reali dei registri. Questo modello A stato l’ultimo applicato alla lavorazione, perché 
riconosce i caratteri a partire dalle linee identificate dal modello layout e li colloca all’interno delle sezioni 
individuate dal modello tabella. La trascrizione automatica si basa su sistemi di Handwritten Text 
Recognition (HTR), che non coincidono con l’OCR. A differenza dei sistemi OCR, che scompongono il testo 
in singoli glifi indipendenti, la tecnologia HTR interpreta l’andamento orizzontale della scrittura come un 
flusso unitario (Bazzaco, 2024). Questo approccio permette al software di non limitarsi al riconoscimento 
delle lettere isolate, ma di analizzare l'intera riga di testo, sfruttando modelli probabilistici per 
decodificare le grafie talvolta compresse o irregolari tipiche dei compilatori dei registri catastali 
L’addestramento dei tre modelli A avvenuto in modo progressivo, con un incremento graduale del numero 
di immagini annotate e trascritte manualmente. Questa strategia A stata adottata per due ragioni 
principali. In primo luogo, perché consentiva al gruppo di ricerca un maggior controllo sulla qualità delle 
annotazioni e di correggere gli errori nelle fasi iniziali, prima che si propagassero nelle versioni successive 
dei modelli. In secondo luogo, perché permetteva di misurare con maggiore chiarezza il contributo di 
ciascun ciclo di addestramento al miglioramento delle prestazioni. Le immagini impiegate per 
l’addestramento sono state selezionate in modo da rappresentare la maggiore varietà possibile di 

8 Il lavoro di reperimento, schedatura, acquisizione digitale e metadatazione dell’imponente documentazione reperita 
negli Archivi di Stato di Cagliari e di Sassari, nell’Archivio centrale dello Stato di Roma e nell’Archivio dell’Assessorato 
dell’Agricoltura di Cagliari, che ammonta allo stato attuale a oltre 20.000 file digitalizzati, A stato realizzato da Stella 
Barbarossa (Borsa di ricerca n. 09/2023, Dipartimento di Lettere, Lingue e Beni culturali) a partire dal 1° dicembre 
2023. 
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condizioni: registri di Comuni diversi, mani differenti, tabelle regolari e irregolari, pagine in buono stato e 
pagine danneggiate da strappi, pieghe, bruciature, macchie o disallineamenti dovuti alla digitalizzazione.

Data l'estrema variabilità delle mani e dello stato di conservazione dei registri dell'UTE, la creazione di un 
ground truth9 accurato A stata la fase più delicata. Per i modelli tabellare e layout, le annotazioni sono 
state inizialmente prodotte con il supporto dei modelli base della piattaforma e poi corrette 
manualmente; per il modello di trascrizione, a causa dell’unicità della scrittura manoscritta, nonostante la 
loro rassomiglianza con le grafie del corpus, i modelli di trascrizione di base sviluppati dalla community di 
Transkibus, hanno spesso dato risultati non accettabili. Per questo motivo, dunque, nelle prime fasi di 
utilizzo dell’applicativo A spesso necessario procedere con una profonda revisione manuale dei risultati 
ottenuti con i modelli di base o direttamente con una trascrizione manuale del materiale. Questa scelta 
rispondeva alla necessità di disporre di dati di addestramento il più possibile accurati, poiché la qualità 
del ground truth incide in modo determinante sull’efficacia del modello finale. I dati così prodotti hanno 
costituito la base per successive iterazioni di training e validazione.
Il processo si A svolto in due fasi principali. Nella prima, il training A stato condotto su un campione 
iniziale di documenti, con il duplice obiettivo di verificare la risposta dei modelli base e misurare la 
distanza tra questi e la documentazione di riferimento. Nella seconda fase, i modelli sono stati 
riaddestrati su un corpus più ampio, comprendente un numero consistente di immagini provenienti da più 
registri e più Comuni. Questa procedura ha consentito una progressiva riduzione del Character Error Rate 
(CER) 10 per il modello di trascrizione e un miglioramento della qualità di segmentazione per i modelli 
tabella e layout. Nonostante ciò, il modello tabellare ha mantenuto un margine di errore più elevato 
rispetto agli altri due, soprattutto nelle pagine con condizioni conservative peggiori e nelle tabelle più 
irregolari, a conferma del fatto che la struttura documentaria rappresenta, in questo caso, la componente 
più complessa da automatizzare.
Completato l’addestramento, i documenti sono stati esportati da Transkribus in formato Excel e sottoposti 
a una fase di post-processing. Questa fase non A stata considerata un semplice intervento correttivo 
finale, ma una parte integrante del workflow, indispensabile per trasformare i risultati dell’HTR in un 
dataset realmente interrogabile. I file esportati sono stati aggregati in un unico foglio di calcolo e 
normalizzati, soprattutto per quanto riguarda toponimi, abbreviazioni e alcune forme ricorrenti di valore 
numerico. Il lavoro di normalizzazione ha permesso di ridurre ulteriormente le ambiguità residue e di 
rendere il dataset adatto a successive interrogazioni e analisi quantitative.

4. RISULTATI RAGGIUNTI

4.1 Modello tabella

Il modello tabella personalizzato per i registi catastali sardi (Table Model v2) A stato creato utilizzando 
come base di partenza il modello “Amsterdam Tables” fornito da Transkribus. 
Durante la fase uno, il team di Linkalab ha addestrato un primo modello, tracciando le tabelle su 50 
immagini estratte da registri catastali di 10 Comuni del Marchesato di Quirra11. È stata successivamente 
addestrata una seconda versione del modello, con l’applicazione dei risultati a 100 immagini di ulteriori 
registri. Nella fase due, il modello A stato applicato su 21 unità archivistiche di registri catastali (una 
media fra 40 e 170 carte per un totale di 1.120 file immagine); i risultati sono stati corretti manualmente 
dal team di UniCa12. 

9 Nel contesto del machine learning e, in particolare, con questo termine si indicano i testi utilizzati dal software per 
confrontare e affinare le proprie trascrizioni dei documenti digitalizzati. Il ground truth può essere realizzato 
completamente a mano dall’utente oppure generato in modo semi-automatico, partendo da un modello già esistente 
(ad esempio un public model sviluppato da altri gruppi di ricerca) e correggendone gli errori. Questo materiale testuale 
costituisce la base su cui il sistema apprende, per cui le trascrizioni devono essere quanto più accurate possibile, 
altrimenti il modello apprenderà erroneamente. (Preparazione dei dati, s.d.)
10(Character Error Rate e curva di apprendimento, s.d.). 
11 I Comuni di Arbus, Assemini, Genuri, Guspini, Iglesias, Las Plassas, Lunamatrona, Muravera, Pabillonis e Pauli 
Arbarei.
12 Nel rispetto dell’ordine dei 20 Comuni selezionati, la correzione A stata realizzata sui primi 35.965 record (su un 
totale di 90.387) del file excel in cui il team di Linkalab ha riversato i contenuti dei files immagine. Sempre a cura del 
team di Unica sono stati realizzati alcuni apparati esemplificativi: anzitutto l’elenco normalizzato delle abbreviazioni 
riscontrate nei diversi registri e l’elenco dei numerosissimi toponimi, per il quale ci si A avvalsi delle informazioni 



Atti del XV Convegno AIUCD 2026     853

Al termine dell’addestramento, il modello tabella presentava ancora un errore relativamente alto (CER del 
40–50%), causato principalmente dalla forte varietà di condizioni sia materiali che digitali (contrasto 
irregolare dell’immagine, pieghe, bruciature e strappi di pagina, disallineamenti tra righe e colonne 
relativi alle operazioni di digitalizzazione). Nonostante ciò, il confronto con il modello base “Amsterdam 
Tables” ha evidenziato un miglioramento netto: il modello di base spesso non rilevava righe, aggiungeva 
colonne non presenti ai margini della pagina e mostrava disallineamenti marcati rispetto all’immagine, 
differentemente dal modello personalizzato in cui, ad eccezione di casi critici, la struttura tabellare risulta 
coerente e utilizzabile come base per i passaggi successivi
Nel complesso, il modello tabella, pur non raggiungendo ancora livelli di accuratezza pienamente 
soddisfacenti, ha risposto positivamente - soprattutto nei casi in cui la qualità delle immagini era migliore 
- nell’identificare la struttura delle tabelle presenti nei registri, segmentando correttamente righe e 
colonne anche in presenza di layout irregolari, delimitazioni grafiche non sempre visibili e contenuti 
multi-riga all’interno della stessa cella, riducendo sensibilmente il lavoro di correzione richiesto per 
ottenere tabelle leggibili e interrogabili. 

4.2 Modello layout

Il modello layout personalizzato (Baseline model v1) A stato implementato utilizzando quello base 
“Universal Lines”, progettato come modello generico per il rilevamento di linee su una vasta gamma di 
tipologie documentarie, ma non specificamente ottimizzato per tabelle miste testo/numero. Nonostante 
questi presupposti, al termine dell’addestramento il modello ha risposto positivamente alla 
documentazione sarda, raggiungendo un CER intorno al 9,5% nel riconoscimento dei campi testuali e 
numerici. Si tratta di un valore che può essere considerato complessivamente buono, considerato che nei 
registri catastali sono spesso presenti diffusamente cifre, apici e simboli di difficile distinzione. In alcune 
colonne, specialmente quelle in cui erano presenti esclusivamente dati numerici, il modello di base 
“Universal Lines” produceva dei falsi positivi individuando linee inesistenti.
Il modello personalizzato ha invece eliminato i falsi positivi e migliorato significativamente la copertura 
delle colonne numeriche, con errori residui, limitati al mancato riconoscimento di doppie virgolette in celle 
consecutive (utilizzate per indicare la ripetizione su colonna di una stessa cifra) e di alcuni valori in 
colonne di stima. Questo risultato ha ridotto considerevolmente il numero di correzioni manuali 
necessarie per ottenere linee coerenti su cui applicare il modello di trascrizione.

4.3 Modello di trascrizione

Il modello di trascrizione personalizzato (Transcription model v5) A stato sviluppato con un training sui 

modelli base “Italian - 20th Century Minutes of Mediobanca's Board of Directors & Exec. Committee”13 e 
“Transkribus Italian Handwriting M1”14 che la piattaforma presenta con un CER teorico di partenza 
rispettivamente del 2.38% e del 6,7%. Alla loro prima applicazione, i modelli hanno presentato un CER 
molto elevato (50% e 60%) con errori rilevanti su quasi tutte le tipologie di campo, con trascrizioni poco 
affidabili dei nomi di persona, dei toponimi e dei valori numerici, tanto da risultare inadatti per un uso 
archivistico diretto su questo specifico tipo di registri. Per questo motivo, l’addestramento A avvenuto 
talvolta partendo da una revisione manuale dei risultati ottenuti con il modello di base, talaltra 
trascrivendo in maniera totalmente manuale i registri, in modo da fornire al sistema indicazioni quanto 
più corrette per il raggiungimento del ground truth necessario e adattarlo alle specificità grafiche e 
linguistiche dei registri catastali sardi. Anche in questo caso, il lavoro A stato graduale nella fase uno, con 
un addestramento del modello conseguito trascrivendo manualmente un numero sempre maggiore di 
immagini (10 di tre Comuni; 25 di 3 Comuni; 50 di 5 Comuni; 80 di 10 Comuni) e applicando i risultati a 
100 immagini relative a registri di 20 Comuni differenti15. 

normalizzate presenti nel Dizionario dei toponimi della Sardegna disponibile on line attraverso il Sardegna Geoportale e 
il Servizio ricerca toponimi (Portale Toponimi 1.0.5, s.d.)
13 Modello creato da Silvia Carboni per trascrivere i verbali manoscritti del Consiglio di Amministrazione e del Comitato 
Esecutivo di Mediobanca. Il Training Set comprende 13 diverse mani e 90.729 parole (circa 50 pagine per ciascuna 
mano). È stato utilizzato come modello base uno preesistente e non pubblico, addestrato su 25 pagine di ground truth 
per ciascuna delle 6 mani più frequenti nei verbali.
14 Modello generico, sviluppato su diverse tipologie di scritture manoscritte in lingua italiana del XVI-XIX secolo. Si 
tratta di un modello generico addestrato su un dataset diversificato.
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Successivamente a questi cicli di training, il modello personalizzato, basato sul modello base Transkribus 
“Italian Handwriting M1” ha raggiunto un CER tra l’8 e il 10%. Sebbene possa sembrare un valore ancora 
relativamente alto, va considerato che si tratta di un margine di errore di riconoscimento che si riferisce a 
documenti stilati da diverse persone, quindi con grafie differenti. In generale, pur essendo ancora 
perfettibile, il modello personalizzato individua e trascrive correttamente le parole nelle intestazioni e nei 
titoli di colonna e gran parte dei contenuti testuali e numerici, con errori concentrati specialmente su 
numeri, apici e alcune grafie particolarmente irregolari. Dal punto di vista operativo, ciò permette di 
utilizzare le trascrizioni come base per ricerche per parola chiave e analisi quantitative, limitando 
l’intervento umano alla revisione di casi problematici e alla normalizzazione dei dati. 

5. CONCLUSIONI 

L’esperimento ha mostrato che anche con un numero limitato di unità A possibile ottenere modelli 
personalizzati in grado di migliorare sensibilmente le prestazioni rispetto ai modelli base di Transkribus, in 
particolare per il riconoscimento delle linee e per la trascrizione. Analizzando i risultati raggiunti, non 
emerge tanto la possibilità di automatizzare integralmente il trattamento dei registri catastali, quanto 
piuttosto la possibilità di costruire un flusso di lavoro semi-automatico in cui l’HTR riduce in modo 
consistente il carico di lavoro umano, pur non eliminando la necessità di controllo, correzione e 
normalizzazione. 
In questo senso, il valore principale dei modelli personalizzati non consiste nella sostituzione di chi 
trascrive la documentazione, ma nella possibilità di rendere possibile la trasformazione dei registri in un 
dataset interrogabile e riusabile. Relativamente ai base model, inoltre, A utile evidenziare che seppur la 
loro scelta può essere stata metodologicamente decretata in base alla prossimità tipologica, cronologica e 
grafica rispetto ai documenti da trattare non sempre può garantire buone prestazioni sul nuovo corpus.
In conclusione, la sperimentazione condotta sui registri catastali sardi del primo Novecento ha mostrato 
che l’impiego di Transkribus può produrre risultati utili anche in presenza di documentazione archivistica 
complessa.
I risultati ottenuti consentono di distinguere con maggiore chiarezza il comportamento dei tre moduli 
impiegati. Il modello layout e il modello di trascrizione, una volta personalizzati, hanno raggiunto livelli di 
accuratezza sufficienti per sostenere attività di interrogazione, ricerca per parola chiave e analisi 
quantitativa su larga scala, pur mantenendo un margine di errore non trascurabile nei campi numerici e 
nei segni abbreviativi. Il modello tabella, invece, si A confermato il segmento più problematico dell’intero 
flusso di lavoro, poiché la varietà dei layout, la presenza di celle irregolari e le condizioni materiali dei 
registri hanno inciso in modo significativo sulla stabilità della segmentazione.
Dal punto di vista archivistico, il guadagno principale risiede nella diminuzione del margine di errore che 
porta all’ottenimento di trascrizioni sufficientemente accurate che permettono di svolgere interrogazioni 
mirate e analisi su larga scala. 
Tale esperienza, dunque, suggerisce come sia ancora necessario combinare i modelli HTR con strategie 
avanzate di normalizzazione. Al netto di queste limitazioni, l’uso di Transkribus e dei modelli 
personalizzati permette di trasformare semplici digitalizzazioni in un dataset strutturato interrogabile e 
integrabile con altre basi dati e si rivela, dunque, una soluzione praticabile ed efficace per l’interrogazione 
dei dati derivanti da registri catastali storici ad alta complessità. Questa stessa metodologia, a partire 
dalla definizione del ground truth all’addestramento dei modelli, fino alla normalizzazione dei dati 
esportati, può essere riapplicata, adattandola, a tipologie di registri amministrativi di tipologia simile o ad 
altri contesti archivistici.
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